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RENDITE E USUFRUTTI 
Rideterminati moltiplicatori e coefficienti per calcolare i valori delle rendite e dell’usufrutto 

In conseguenza della variazione del saggio di interesse legale allo 0,05% con 

decorrenza dal 1° gennaio 2020 sono stati rideterminati i moltiplicatori e i coefficienti 

per calcolare il valore delle rendite e dell’usufrutto ai fini delle disposizioni in materia 

di imposta di registro e sulle successioni e donazioni. I nuovi valori si applicano agli atti 

pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati o emanati, alle scritture private 

autenticate e a quelle non autenticate presentate per la registrazione, alle successioni 

aperte e alle donazioni fatti a partire dal 1° gennaio 2020. 

(Ministero dell’economia e delle finanze, decreto 20/12/2019, G.U. n.304 del 30/12/2019) 

 

FATTURE ELETTRONICHE 
Nuova proroga per l’adesione al servizio di consultazione delle fatture elettroniche  

Nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate è presente la funzionalità per 

consentire agli operatori Iva, agli intermediari abilitati e ai consumatori finali di aderire al 

servizio di “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati 

informatici”. In caso di mancata adesione al servizio da parte di almeno uno dei soggetti del 

rapporto economico (cedente/prestatore e cessionario/committente), i file xml delle fatture 

saranno cancellati entro 60 giorni dal termine di scadenza per esprimere l’adesione, 

nuovamente prorogato dal 20 dicembre 2019 al 29 febbraio 2020. 

(Agenzia delle entrate, provvedimento n. 1427541, 17/12/2019) 

 

DICHIARAZIONI 
Disponibile la guida che illustra le tipologie di comunicazione inviate dall’Agenzia delle 

entrate 

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato nel mese di dicembre una guida che analizza le 

tipologie di controllo sulle dichiarazioni fiscali presentate: sono illustrate le tipologie di 

comunicazione che possono essere inviate ai contribuenti a seguito di un controllo 

automatico, di un controllo formale ovvero della liquidazione delle imposte sui redditi 

assoggetatti a tassazione separata. Sono, inoltre, dettagliati i termini e la misura delle 

sanzioni per regolarizzare le comunicazioni nonché le modalità di richiesta di una 

rateizzazione degli importi dovuti. La guida è disponibile al link 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Comunicazioni+sui+

controlli+delle+dichiarazioni+it_Guida_Comunicazioni_sui_controlli_delle_dichiarazioni.pdf

/d583b145-f1f7-eae3-f226-bfd5285cc177.  

 (Agenzia delle entrate, guida Comunicazioni sui controlli delle dichiarazioni, sito web) 

 

USURA  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Comunicazioni+sui+controlli+delle+dichiarazioni+it_Guida_Comunicazioni_sui_controlli_delle_dichiarazioni.pdf/d583b145-f1f7-eae3-f226-bfd5285cc177
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Comunicazioni+sui+controlli+delle+dichiarazioni+it_Guida_Comunicazioni_sui_controlli_delle_dichiarazioni.pdf/d583b145-f1f7-eae3-f226-bfd5285cc177
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Comunicazioni+sui+controlli+delle+dichiarazioni+it_Guida_Comunicazioni_sui_controlli_delle_dichiarazioni.pdf/d583b145-f1f7-eae3-f226-bfd5285cc177
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Aggiornati i tassi soglia per scoperti di conto corrente, leasing e mutui 

È stato pubblicato il decreto che fissa i nuovi tassi soglia per determinare l’usura per il 

trimestre 1° gennaio 2020 – 31 marzo 2020. Per le aperture di credito in conto corrente 

oltre i 5.000 euro il tasso soglia su base annua è pari al 14,4375%. Per gli anticipi, gli 

sconti commerciali e i finanziamenti all’importazione oltre i 200.000 euro il tasso soglia 

su base annua è pari al 7,775%. Per i leasing strumentali oltre i 25.000 euro il tasso soglia 

su base annua è pari al 9,8625%; per i leasing immobiliari a tasso fisso è pari all’8,85% e a 

tasso variabile è pari al 7,8250%. Per i mutui con garanzia ipotecaria a tasso fisso è pari al 

6,8375% mentre per quelli a tasso variabile il tasso soglia su base annua è pari al 

6,9250%. Nell’allegato A al decreto sono specificati i tassi soglia per tutte le categorie di 

operazioni. 

(Ministero dell’economia e delle finanze, decreto 20/12/2019, G.U. n.304 del 30/12/2019) 

 

DIRITTO CCIAA 
Confermata la riduzione al 50% degli importi dovuti per il 2020 

Il Ministero dello sviluppo economico ha reso note le misure del diritto annuale dovuto 

per l’anno 2020 dalle imprese e dagli altri soggetti obbligati, confermando gli stessi 

importi previsti per l’anno 2019 (riduzione al 50% degli importi dovuti per il pagamento 

del diritto alle Camere di Commercio). 

 (Ministero dello sviluppo economico, nota n. 347962, 11/12/2019) 

 
 

 

REGOLE PER IL CORRETTO UTILIZZO IN COMPENSAZIONE “ORIZZONTALE” DEI 

CREDITI FISCALI 
 

Le compensazioni “orizzontali” (ossia tra tributi diversi) dei crediti fiscali sono da diversi anni 

soggette a numerose limitazioni: i vincoli maggiori riguardano da sempre i crediti Iva, ma nel 

tempo sono state introdotte limitazioni anche con riferimento agli altri tributi, non 

dimenticando poi il blocco alla compensazione che interessa i soggetti che presentano debiti 

erariali iscritti a ruolo.  

 

Le novità del “Decreto Fiscale”  
 

In questo processo normativo tendente a contrastare il fenomeno delle indebite 

compensazioni, si inseriscono le rilevanti novità contenute nell’articolo 3, D.L. 

124/2019 (convertito, con modificazioni, nella L. 157/2019) che prevede, già con 

riferimento ai crediti maturati nei periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 e per 

l’importi superiori a 5.000 euro annui, anche per i tributi diversi dall’Iva, il loro utilizzo 

in compensazione “orizzontale” solo 10 giorni dopo aver trasmesso telematicamente la 

relativa dichiarazione dalla quale gli stessi traggono origine.   

Con le recenti modifiche, poi, si incrementano i casi nei quali occorre fare ricorso ai 

canali ufficiali dell’Agenzia entrate per trasmettere modelli F24 recanti compensazioni 

orizzontali, anche parziali: anche i privati (cioè i soggetti non titolari di partita Iva) e i 
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sostituti d’imposta, infatti, saranno d’ora in avanti tenuti a presentare i modelli F24 

esclusivamente tramite i canali “ufficiali” dell’Agenzia (direttamente attraverso entrate 

o Fisconline oppure rivolgendosi ad intermediari abilitati). 

Con la recente risoluzione n. 110/E/2019 l’Agenzia entrate ha fornito i primi 

chiarimenti in relazione a tali nuove disposizioni, riportando in calce una utile tabella 

che propone i codici tributo dei crediti utilizzabili in compensazione. 

 

Vediamo, pertanto, di riepilogare brevemente le principali regole di compensazione dei 

predetti crediti. 

 

Le regole per i crediti Iva 

In vista dei prossimi utilizzi in compensazione del credito Iva relativo all’anno 2019 

emergente dalla dichiarazione annuale Iva 2020, occorre ricordare che l’utilizzo del credito Iva 

per importi superiori alla soglia dei 5.000 euro: 

• può essere effettuato a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione 

della dichiarazione da cui il credito emerge ed è obbligatorio effettuare tramite soggetti a 

ciò abilitati i controlli previsti ai fini dell’apposizione del “Visto di conformità”. 

Per le c.d. start up innovative iscritte nella sezione speciale del Registro delle Imprese è 

previsto in relazione alla compensazione dei crediti Iva, in luogo dell’ordinario limite di 5.000 

euro, uno speciale e più favorevole limite di 50.000 euro. 

Va, infine, ricordato che tali vincoli temporali interessano solo le compensazioni “orizzontali” 

(ovvero quelle effettuate con altri tributi diversi dall’Iva o contributi) mentre non interessano 

mai le compensazioni verticali, cioè quelle “Iva da Iva”, anche se superano le soglie sopra 

indicate. 

 

Ai sensi dell’articolo 31, D.L. 78/2010 è previsto un blocco alla possibilità di utilizzare 

in compensazione i crediti relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti 

ruoli scaduti di importo superiore a 1.500 euro. La compensazione dei crediti fiscali 

(pertanto, anche dei crediti annuali Iva di qualsiasi importo essi siano) torna a essere 

possibile, quindi, solo dopo aver provveduto al pagamento dei ruoli scaduti, oppure alla 

loro compensazione da effettuarsi tramite modello di pagamento F24 e utilizzando il 

codice tributo “RUOL” istituito dalla risoluzione n. 18/E/2011. 

 

Compensazione “libera” per i crediti Iva annuali non superiori a 5.000 euro 

Chi intende utilizzare in compensazione il credito Iva annuale del 2019 per importi non 

superiori a 5.000 euro può presentare il modello F24: 

• a partire dal 1° gennaio 2020; 

• senza alcuna preventiva presentazione della dichiarazione annuale Iva. 

Tali compensazioni per importi non superiori a 5.000 euro sono possibili indipendentemente 

dall’ammontare del credito complessivo risultante dalla dichiarazione annuale: in pratica i 
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“primi” 5.000 euro del credito Iva annuale possono essere compensati anche orizzontalmente 

senza alcun tipo di vincolo. 

In materia di compensazioni tra debiti e crediti Iva, come chiarito dalla circolare n. 29/E/2010: 

• non ricadono nel monitoraggio (quindi solo liberi) gli utilizzi del credito Iva per pagare 

debiti d’imposta che sorgono successivamente (ad esempio: credito Iva dell’anno 2019 

risultante dalla dichiarazione Iva 2020 utilizzato per pagare il debito Iva di gennaio 2020); 

• devono essere conteggiate nel limite, invece, le compensazioni che riguardano il 

pagamento di un debito Iva sorto precedentemente (ad esempio: debito Iva ottobre 2019 

ravveduto utilizzando in compensazione il credito Iva dell’anno 2019 risultante dalla 

dichiarazione Iva 2020).  

 

Compensazione dei crediti Iva annuali superiori a 5.000 euro  

Chi intende compensare il credito Iva per importi superiori a 5.000 euro, invece, per la parte 

che eccede tale limite, dovrà prima presentare la dichiarazione annuale Iva. Il contribuente 

non dovrà più attendere il giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della 

dichiarazione Iva annuale, ma potrà effettuare la compensazione del credito annuale per 

importi superiori a 5.000 euro annui, già a partire dal decimo giorno successivo a quello di 

presentazione della dichiarazione annuale Iva. 
 
 

Esempio  

Stante l’attuale termine iniziale per la presentazione della dichiarazione annuale Iva in 

forma autonoma (fissato al 1° febbraio 2020), nel caso di presentazione del modello di 

dichiarazione annuale Iva, ad esempio, in data 7 febbraio 2020, sarà possibile effettuare 

la compensazione del credito Iva da essa derivante, per importi superiori a 5.000 euro, 

già a partire dal successivo 17 febbraio 2020 (il 16 febbraio 2020 cade di domenica). Il 

termine a partire dal quale è possibile eseguire la compensazione si presenta come un 

termine “mobile” che dipende dal momento in cui si trasmette telematicamente la 

dichiarazione Iva annuale. 

 

Residuo credito Iva annuale relativo all’anno 2018 

Infine, per una corretta applicazione di tali regole si ricorda che:  

• il residuo credito Iva relativo al periodo d’imposta 2018, emerso dalla precedente 

dichiarazione Iva annuale e utilizzato nel 2020 fino al termine di presentazione della 

dichiarazione Iva 2020 relativa all’anno 2019, non deve sottostare alle regole descritte, a 

condizione che non venga fatto confluire nella prossima dichiarazione annuale Iva (in 

pratica, nel modello F24, deve ancora essere indicato “2018” come anno di riferimento); 

ciò in quanto per questo credito relativo al 2018 la dichiarazione annuale è già stata 

presentata nel 2019 e, quindi, le tempistiche sono già state rispettate; 

• al contrario, il residuo credito Iva relativo al periodo d’imposta 2018 emerso dalla 

precedente dichiarazione Iva annuale e fatto confluire nella prossima dichiarazione 

annuale Iva viene a tutti gli effetti “rigenerato” nella dichiarazione Iva 2020 come credito 

Iva relativo all’anno 2019 e come tale soggetto alle regole di monitoraggio in precedenza 

descritte. 
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Per evitare di incorrere in sanzioni, si invita, pertanto, la gentile clientela a valutare molto 

attentamente la presentazione di modelli F24 recanti utilizzi in compensazione “orizzontale” 

del credito Iva relativo all’anno 2019 o del residuo credito Iva relativo all’anno 2018.  

 

Le regole per gli altri crediti 

I contribuenti che utilizzano in compensazione orizzontale con modello F24 i crediti relativi 

alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte 

sostitutive delle imposte sul reddito e all’Irap per importi superiori a 5.000 euro annui devono 

richiedere l’apposizione del visto di conformità di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), D.Lgs. 

241/1997.  

 

 

 

Le “nuove” regole in tema di compensazione “orizzontale” 

Analogamente a quanto previsto per la compensazione dei crediti Iva, a partire dai crediti 

maturati nei periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 e per l’importi superiori a 

5.000 euro annui, anche per gli altri crediti fiscali (imposte sostitutive, imposte sui redditi 

e addizionali e Irap) il loro utilizzo in compensazione “orizzontale” è possibile solo 10 

giorni dopo aver trasmesso telematicamente la relativa dichiarazione dalla quale gli stessi 

traggono origine. La compensazione orizzontale dei presenti crediti, pertanto, richiede la 

necessità di eseguire preventivamente i controlli finalizzati all’apposizione del visto di 

conformità e, quindi, la preventiva trasmissione telematica del modello dichiarativo dal 

quale emerge il credito. Dal 1° gennaio 2020, pertanto, i contribuenti potranno 

liberamente utilizzare in compensazione orizzontale solo i crediti di importo non superiore 

alla soglia dei 5.000 euro. 

 

Limite massimo alla compensazione 

In tema di compensazione di crediti, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, L. 388/2000 è previsto 

un limite di 700.000 euro per ciascun anno solare. Il limite relativo ai subappaltatori edili 

(coloro cioè che hanno un volume d’affari relativo all’anno precedente costituito almeno per 

l’80% da prestazioni rese nell’ambito di contratti d’appalto) è fissato in 1.000.000 euro.  

Al riguardo, si deve ricordare che il limite di compensazione in commento si applica: 

• cumulativamente, a tutti i crediti d’imposta (e contributivi) utilizzabili in compensazione 

“orizzontale” nel modello F24; 

• a tutte le compensazioni che vengono effettuate in un anno solare, indipendentemente 

dalla natura del credito e dall’anno della sua formazione. 

Detto limite riguarda quindi anche i crediti Iva, sia annuali che trimestrali. 
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UTILIZZO DELLE RITENUTE DA PARTE DI STUDI ASSOCIATI E SOCIETÀ 
 

Le ritenute d’acconto subite da soggetti trasparenti (studi associati tra professionisti, 

società di persone) possono essere utilizzate, oltre che dai soci per abbattere propri debiti 

d’imposta, anche dalle stesse associazioni/società dalle quali dette ritenute provengono. 

Si tratta di una possibilità di grande importanza soprattutto per gli studi professionali 

dove il “monte ritenute” attribuito a ciascun associato si dimostra spesso molto 

superiore alle esigenze di compensazione di tale associato; al contrario, se tali 

eccedenze vengono restituite all’associazione professionale, questa le può utilizzare per 

effettuare propri versamenti (Iva, contributi dei dipendenti, etc.). 

Secondo la posizione proposta dall’Agenzia delle entrate nella circolare n. 56/E/2009, il 

ragionamento logico deve essere così ricostruito: 

• lo studio associato subisce le ritenute in corso d’anno; 

• alla fine del periodo, le stesse ritenute sono imputate ai soci sulla base della quota di 

reddito a questi attribuibile; 

• il socio inserisce le ritenute nella propria dichiarazione e utilizza la quota necessaria 

per azzerare le proprie imposte; 

• in caso di eccedenza, il socio può “restituire” allo studio associato la parte non 

utilizzata, in modo che lo stesso ne possa beneficiare per effettuare la compensazione; 

una volta restituita l’eccedenza, la stessa non potrà più essere nuovamente attribuita 

al socio; 

• lo studio associato eroga al socio un importo in denaro esattamente corrispondente 

alle ritenute ricevute. 

Come si può vedere, il sistema viene strutturato in modo da rendere subito utilizzabili dei 

crediti che, diversamente, sarebbero rimasti immobilizzati in capo alla persona fisica, 

magari per alcuni anni. Va evidenziato che tali ritenute possono essere utilizzate solo nel 

caso di eccedenza rispetto all’Irpef 2019 dovuta dal socio, che però verrà determinata 

esclusivamente nell’ambito del prossimo modello Redditi 2020, ossia la prossima estate. 

 

Novità 
 

Va evidenziato che il D.L. 124/2019, convertito con modificazioni dalla L. 157/2019, 

ha introdotto una nuova regola riguardante l’utilizzo dei crediti tributari: per poter 

utilizzare in compensazione “orizzontale” crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 

relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi, all’Irap, per 

importi superiori a 5.000 euro, maturati a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 

31 dicembre 2019, è necessaria la preventiva presentazione della dichiarazione dalla 

quale il credito emerge. 

In attesa di più precise indicazioni da parte dell’Agenzia delle entrate, oggi occorre 

ritenere che anche il credito formato da ritenute riattribuire, oltre la soglia di 5.000 

euro, non sarà più liberamente utilizzabile, ma esso potrà essere compensato solo a 

seguito della presentazione della dichiarazione dell’associazione stessa. 
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L’esplicito assenso 

Al fine di consentire la restituzione dei crediti eccedenti, l’Agenzia delle entrate richiede 

un esplicito assenso dei partecipanti, da manifestarsi con modalità che possano 

evidenziare una data certa. In particolare sembrano idonee le seguenti modalità: 

• atto pubblico; 

• scrittura privata autenticata; 

• atto privato registrato presso l’Agenzia a tassa fissa; 

• raccomandata (è bene che sia fatta in plico ripiegato senza busta); 

• tramite utilizzo della posta elettronica certificata (pec). 

Non è chiaro se l’assenso di cui si parla possa essere manifestato in modo singolo da ogni 

socio (quindi può riguardare anche solo alcuni dei partecipanti), oppure debba avvenire 

necessariamente in forma collegiale; appare più logica la prima ipotesi. 

Infine, tale assenso può essere: 
 

Continuativo (si può anche inserire nell’atto 

costitutivo) 
 Oppure specifico per ciascun anno 

   

in questo caso non vi sarà necessità di rinnovo  in questo caso ci sarà necessità di rinnovo 
 

Ovviamente, nel caso di accordo che esplica i propri effetti anche per il futuro, è concessa 

la possibilità di revoca, trattandosi di un credito tributario che è nella disponibilità del 

singolo socio. Anche la revoca, è evidente, va manifestata con atto avente data certa. 
 

L’atto di assenso deve essere precedente all’utilizzo delle ritenute restituite; è 

pertanto necessario che esso abbia la data certa anteriore a quella di presentazione 

dell’F24 contenente il credito compensato. 

 
Di seguito si propone un fac simile di accordo (si propone la versione continuativa), da 

compilare a cura dell’associazione, al quale dare data certa nelle forme 

precedentemente descritte. Si tenga conto che il modello proposto è volutamente 

essenziale per rispondere al contenuto minimo preteso dall’Agenzia delle entrate; 

nell’ambito di ciascuna associazione è possibile introdurre specifiche clausole per 

regolamentare nei dettagli l’accordo (ad esempio, termini e modalità entro i quali 

l’associazione dovrà provvedere a pagare agli associati le ritenute che sono state 

riattribuite). 
 

Ovviamente coloro che abbiano già predisposto in passato l’accordo nella forma 

continuativa, quest’anno non hanno ulteriori adempimenti sotto tale profilo e potranno 

procedere alla compensazione delle ritenute. 

 
 

Ritenute delle società di capitali 

Si ricorda che le società di capitali, anche se in trasparenza, non possono beneficiare di 

tale meccanismo di riattribuzione. 
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Le ritenute subite dalla Srl che hanno optato per il regime della trasparenza fiscale 

devono essere utilizzate dai soci, senza possibilità di restituzione alla Srl trasparente: 

l’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 99/E/2011 ha assunto tale posizione. Il 

chiarimento crea difficoltà a tutte le Srl trasparenti che subiscono ritenute nell’ambito 

delle loro attività (Srl che svolgono attività di intermediazione, oppure Srl che svolgono 

attività edilizia che subiscono la ritenuta sugli interventi edilizi per i quali i committenti 

richiedono le detrazioni per interventi di ristrutturazione o risparmio energetico). 

 

Compilazione del modello F24 

L’Agenzia delle entrate ha fornito chiarimenti riguardanti la modalità attraverso la quale 

compilare il modello F24 nel quale dette ritenute vengono utilizzate in compensazione: 

▪ il codice tributo da utilizzare, istituito con la risoluzione n. 6/E/2010, è il 6830 

denominato “Credito Irpef derivante dalle ritenute residue riattribuite dai soci ai soggetti 

di cui all’articolo 5, Tuir” da utilizzare nella sezione Erario del modello F24; 

▪ l’anno di riferimento, secondo quanto chiarito dalla successiva circolare n. 

29/E/2010, è quello relativo al periodo d’imposta oggetto della dichiarazione dei 

redditi da cui il credito in questione sorge. Pertanto, se nel 2020 verranno utilizzate le 

ritenute maturate con riferimento al 2019 (e che quindi saranno evidenziate nel 

prossimo modello dichiarativo Redditi 2020) si dovrà indicare l’anno 2019. 

 

Esempio  

L’Associazione Professionale Rossi – i cui associati sono Luca Rossi e Andrea Rossi – il 

16 luglio 2020 intende utilizzare in compensazione una quota di ritenute riattribuite 

dagli associati (per un importo di 10.000 euro) per effettuare il versamento del debito Iva 

relativo al mese di giugno 2020. 

 

SEZIONE ERARIO 

IMPOSTE DIRETTE - IVA 

RITENUTE ALLA FONTE 

ALTRI TRIBUTI E 

INTERESSI 

codice tributo 

  

rateazione/region

e/ 

prov./mese rif. 

  

anno di 

riferiment

o 

  

importi a debito 

versati   

importi a credito 

compensati    
 6007    2019 10.000,00  

 

   

 

 

6830  2019    10.000,00   

              

              

              

 codice ufficio                  codice atto                    +/- SALDO (A-

B) 
               

TOTALE 

A 
10.000,0

0 

B 10.000,

00 

 

0,00 

 

Visto di conformità 

Si ricorda che i crediti tributari richiedono l’apposizione del visto di conformità quando la 

loro compensazione orizzontale avviene per un importo superiore a 5.000 euro (limite 

ridotto dal D.L. 50/2017). In relazione al caso di specie, nella circolare n. 28/E/2014 

l’Agenzia delle entrate ha chiarito che: 
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• sulle dichiarazioni dei singoli soci/associati non è richiesto il visto di conformità (a 

meno che non sia il socio a utilizzare in compensazione crediti propri superiori a 5.000 

euro); 

• mentre servirà apporlo sulla dichiarazione della società/associazione se il credito 

derivate da ritenute che si intende utilizzare in compensazione sia eccedente la soglia 

di 5.000 euro. 

Vista la soglia molto bassa, è molto probabile che la restituzione delle ritenute alla 

società/associazione richieda l’apposizione del visto di conformità per il loro utilizzo. 
 
 

VERIFICHE CONTABILI DI INIZIO ANNO  
 

Con l’apertura del periodo di imposta 2020 occorre verificare: 

1) la sussistenza dei requisiti necessari per continuare ad adottare: 

• la tenuta della contabilità semplificata, da parte di imprese individuali, società di 

persone ed enti non commerciali; 

• le liquidazioni trimestrali Iva, da parte di imprese e lavoratori autonomi; 

2) la percentuale del pro rata generale “definitivo” ai fini Iva per l’anno 2019 (si ricorda, 

infatti, che la prima liquidazione del 2020 assume quale percentuale “provvisoria” 

proprio quella definitiva del periodo di imposta precedente). 

 

Il rispetto dei limiti per la tenuta della contabilità semplificata 

L’articolo 18, D.P.R. 600/1973 prevede la possibilità per le imprese individuali, le società 

di persone e gli enti non commerciali di adottare il regime di contabilità semplificata 

qualora siano rispettati determinati limiti di ricavi conseguiti nel periodo di imposta, 

differenziati a seconda del tipo di attività esercitata.  

 

Regole particolari per i professionisti 
 

Per i lavoratori autonomi il regime di contabilità semplificata è applicabile a 

prescindere dall’ammontare dei compensi conseguiti nell’anno precedente. Il regime 

di contabilità ordinaria è, pertanto, sempre opzionale. 

 

I limiti di ricavi per la tenuta della contabilità semplificata sono i seguenti: 

• 400.000 euro per chi svolge prestazioni di servizi; 

• 700.000 euro per chi svolge altre attività. 

Nel caso di esercizio contemporaneo di prestazioni di servizi e altre attività, è possibile 

fare riferimento al limite dell’attività prevalente, qualora venga comunque rispettato il 

limite complessivo di ricavi conseguiti nel periodo di imposta di 700.000 euro. Il 

superamento della soglia nel singolo periodo di imposta obbliga all’adozione del regime 

di contabilità ordinaria a decorrere dal 1° gennaio del periodo di imposta successivo.  

Essendo normativamente previste le medesime soglie di riferimento per l’adozione sia 
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della contabilità semplificata sia delle liquidazioni trimestrali Iva (ordinariamente 400.000 

euro per chi svolge prestazioni di servizi e 700.000 euro per chi svolge altre attività), va 

prestata particolare attenzione al diverso parametro da rispettare nei 2 casi: 

• per la tenuta della contabilità semplificata va verificato l’ammontare dei ricavi 

conseguiti nel periodo di imposta precedente; 

• per l’effettuazione delle liquidazioni trimestrali Iva va verificato il volume d’affari 

conseguito nel periodo di imposta precedente.  

Va rammentato che dal 1° gennaio 2017 ai sensi del novellato articolo 66, Tuir i 

contribuenti che già adottano il regime di contabilità semplificata, al fine della verifica 

delle soglie di ricavi per il mantenimento del regime, devono fare riferimento ai ricavi 

incassati nel periodo di imposta se adottano il criterio di cassa ovvero ai ricavi risultanti 

dalle fatture registrate se adottano il criterio della registrazione. 
 

Si ricorda che le imprese individuali e le società di persone in regime di contabilità 

ordinaria che hanno optato per la determinazione della base imponibile Irap con il 

metodo “da bilancio” sono vincolate alla tenuta del regime di contabilità ordinaria 

per tutti i periodi di imposta di validità dell’opzione esercitata, non potendo aderire 

al regime di contabilità semplificata nel caso di rispetto delle soglie dei ricavi fino al 

termine di validità dell’opzione. 

 

Il rispetto dei limiti per l’effettuazione delle liquidazioni Iva trimestrali 

L’articolo 7, D.P.R. 542/1999 consente alle imprese (e ai lavoratori autonomi) che 

nell’anno precedente hanno realizzato un volume di affari non superiore a 400.000 euro 

per chi svolge prestazioni di servizi ovvero a 700.000 euro per chi svolge altre attività di 

optare per l’effettuazione delle liquidazioni Iva con cadenza trimestrale anziché mensile.  

Nel caso di esercizio contemporaneo di prestazioni di servizi e altre attività senza distinta 

annotazione dei corrispettivi, il limite di riferimento per l’effettuazione delle liquidazioni 

Iva trimestrali è pari a 700.000 euro relativamente a tutte le attività esercitate.  

L’importo di ciascuna liquidazione Iva trimestrale a debito va maggiorato di una 

percentuale forfettaria dell’1% a titolo di interessi, mentre per quando riguarda 

l’effettuazione di liquidazioni mensili non è prevista alcuna maggiorazione sui versamenti 

da effettuare. 

 

La determinazione del pro rata definitivo  

Le imprese e i professionisti che effettuano operazioni esenti ai fini Iva non di tipo 

occasionale nell’esercizio della propria attività (banche, assicurazioni, promotori finanziari, 

agenzie di assicurazione, medici, fisioterapisti, imprese che operano in campo immobiliare) 

devono, ad anno appena concluso, affrettarsi a eseguire in via extra contabile i conteggi 

per determinare la percentuale del pro rata definitivo di detrazione dell’Iva assolta sugli 

acquisti.  
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Ciò in quanto il comma 5, articolo 19, D.P.R. 633/1972 prevede che la quantificazione 

dell’Iva indetraibile da pro rata venga effettuata alla fine di ciascun anno solare in 

funzione diretta delle operazioni effettuate, mentre, nel corso dell’esercizio, l’indetraibilità 

dell’Iva è determinata in funzione della percentuale provvisoria di pro rata individuata in 

relazione alle operazioni effettuate nell’anno precedente.  

 

Soprattutto per coloro che liquidano l’Iva con periodicità mensile, quindi, la 

determinazione del pro rata definitivo dell’anno 2019 costituisce il pro rata provvisorio che 

dovrà essere adottato già dalla liquidazione del mese di gennaio 2020. Si evidenzia, 

inoltre, che la percentuale definitiva del pro rata assume rilevanza anche ai fini della 

corretta determinazione del reddito, in quanto la corrispondente Iva indetraibile da pro 

rata costituisce un costo generale deducibile.   

 

 

Per accedere al resto delle informazioni vi invitiamo a contattare 
il nostro studio: 
 

Email  segreteria@studiosalvetta.it 

Tel  +39 0461.421548 
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